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per gli affari esteri, di concerto con i Ministri per Pinterno,
per le colonie e per la pubblica istruzione; '

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data, con effetto dal 21 mag-
gio 1925, all'Accordo stipulato neMo stesso giorno in Roma
fra l'Italia e la Gran Bretagna per regolare °nei rispettivi
territori Pesercizio professionale dei medici-chirurghi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inærto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI -- ËEDERZONI -- Ÿ. IJANZA
DI BCALEA - FEDELE.

Visto, il Guardastgiut: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addt 27 a0osto 1925.
Alli del Governo, re0fstro 239, foglio 20:i. - CASATI.

Accordo fra PItalia e la Gran Bretagna per regolare l'esercizio
professionale del med1ci nel rispettivi territori.

Sua Maesta il Re d'Italia e Sua Maestà il Re del Regno
Unito di Gran Bretagna e Irlanda e dei Domiili britannici
di oltre mare, Imperatore delle Indie, desiderando regolare,
sopra una base di assoluta reciproeita di trattamento, Pe-
sercizio professionale nel Regeno d'Italia e fielle sue Co-
ionie per parte dei medici-chirurghi legalmente qualificati e
muniti di,diplomi conseguiti nella Gran Bretagna, nelle
Colonie inglesi, in India e nei Possessi e Domini inglesi,
tra i quali e la Gran Bretagna esista reciproeità in fatto di,
medicina, e rispettivamente Pesereižio professionalle nella
Gran Bretagna, nelle Colonie inglesi, in India e nel' Pos-
sessi e Domini inglesi, tra i quali e la Gran Bretagna esista
reciprocità in -fatto di medicina per parte dei medici-chi-
rurghi muniti di diplomi regolarmente conseguiti nel Regnó
d'Italia e sue Colonie, hanno nominato come Loro plenipo-
tenziari:

ßna Maestò il Re d'Italia:
S. E. henito Mussolini, C. O. S. SS. I., Présidente

del Consiglio e Ministro degli affari esteri, e

Sua Maestò il Re del Regno Unito di Gran Bretagira o
Irlanda e dei Domini britannici di oltro maro, imperatore
delle Indie:

S. E. POnorevolissimo Sir Ronald Graham, G. Q. V. O.,
K. C. M. G., C. B., Suo Ambasciatore straordinario e ple-
nipotenziario presso la Real Corte d'Italia.

I "quali, avendo esibito i Ioro rispettivi pieni poteri, tro-
vati in buona e debita florma, hanno convenuto quanto
segue :

1. I medici-chirurghi muniti di diplomi rilasciati da
Enti facoltizzati ad accordare diplomi nella Gran Breta-

gna, nelle Colonie inglesi, in India e nei Possessi e Domini
inglesi, tra i quali e la Gran Bretagna esista reciprocità
in fatto di medicina, e che abbiano legalmente titolo, giu-
sta lla legislazione

_

vigente e sulla base dei loro diplomi e

della iscrizione nel registro medico della Gran Bretagna,
a praticare liberamente Pesercizio professionale nei territori
suddetti, possono essere iscritti negli allii degli Ordini dei
medici-chirurghi del Regno d'Italia, a norma de1Part. 2
della legge 10 luglio 1910, n. 455, modificato con R. decreto-

legge 21marzo 1923, n. 882, ed a tutti gli effetti della legge

stessa, ed attendere, conseguentemente, all'esercizio profes-
sionale nel Regno d'Italia e sue Collonie, senza bisogno di
sostenere alcun nuovo esame o di conseguire alcun nuovo
titolo presso gli istituti del Regna d'Italia.

2. L'iscrizione negli albi professionali, di cui al prece-
dente n. 1, è subordinati alPosservanta della probedura ed
alla presentazione dei documenti a tal fine prescritti dalla
citata legge italiana 10 luglio 1910, n. 155, e del regolamento
relativo, approvato con R. decreto 12 agosto 1911, n. 1022.

3. I medici-chirurghi muniti di diplomi rilascipi dagli
istituti del Regno d'Italia e che abbiano legalmente titolo,
giusta la legislazione vigente e sulla base dei loro diplomi
e dell'iscrizione negli a:Ibi degli Ordini professioriali s del
Regno d'Italia, a praticare .liberamente l'esercizio profes-
sionale nel territorio del Regno d'Italia e sue Colonie, pos-
sono essere iscritti, beneficiando alPuopo de1Pordinanza del
Consiglio privato britannico del 9 marzo 1901, la quale'ap-
plicò al Regno d'Italia la seconda parte della legge sulla
medicina (Medical Act) del 1886 nell'« Elenco atraniero »

del registri degli esercenti britannici la medicina, ed atten-
dere, conseguentemente, all'esercizio professionale nella
Gran Bretagna, nelle Colonie inglesi, in India, nei Possessi
e Domini inglesi, tra i quali e la Gràn Bretagna esista
reciproeità in fatto di medicina, senza bisogno di sóstenere
alcun nuovo esame o di conseguire alcun nu6vo titolo o

qualifica dagli Enti facoltizzati a rilasciare diplouri della
Gran Bretagna, delle Colonie inglesi, dell'India e dei Pos-
sessi e Domini inglesi, tra i quali e la Gran Bretagna egista
reciproeità in fatto di medicina.

4. L'iscrizione neW« Elenco straniero » dei registrP de-
gli esercenti britannici la medicina, di cui al precedente
n. 3, è subordinata alPosservansa della procedura èd· alla
presentazione dei documeliti a tal fine prescritti dãlla so-

pra citata legge sulla medicina (Medical Act) del 1886, in
vigore nel Regno Unito.

II 'presente Accordo redatto in doppio testo, italianõ ed
inglese, entra in vigore n1Patto della firma di esso.

In fede di quanto sopra, i sottoscritti hanno firmatd que-
sto Accordo e vi hanno apposto i loro sigilli.

Fatto in duplice esemplare a Roma il 21 maggiö 1925.

(L. ß.) B. MUSSOLINI. (Ë. Ñ.) ËONALD ÜRAHAM.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per gli affari esteri :
MUSSOUNI.

Numero di pubblicazione 1743,

REGIO DEORETO 3 agosto 1925, n. 1401.
Approvazione delle norage di attuazione del II. decretodegge

16 ottobre 1924, n. 1828, concernente i brevetti industriali che
interessano la difesa nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 16 ottobre 1924, n. 1828, concer-
nente i brevetti industriali che interessano la difesa nazio-
nale;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con il Presidente del

Consiglio dei Ministri, Ministro ad interim per la guerra e
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per la marina e Commissario per Paeronautica, e con i Mini-
stri per la giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sóno approvate le unite norme di attuazionã del R. de

creto-legge 16 ottobre 1924, n. 1828, concernente i brevetti
industriali che interessano ja difesa nazionale, viste e fir-

mate, d'ordine Nostro, dal Ministro per l'economia nazio
.nale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo gello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì U agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - ËOCCO
- ŸOLPI.

Vistp, ti Quardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 agpsto 1925.
Atti del Governo. registro 239, foglio 207. - CASATI,

Norme di attuazione del II. decreto-legge 10 ottobre 1924, n. 1828,
concernente i brevetti industriali che interessano la difesa
nazionale.

Art. 1.

Al Ministrã per la guerra, al Ministro par la naarina ed
al Ministro preposto ai servizi de1PAeronautica spetta d'indi.
care quali invenzioni industriali, fra quelle di cui si ò do-
mandttta la privativa, possono ritenersi utili alla difesa del
Paese, a termini del R. decreto-legge 16 ottobre 1924, nu-
mero 1828.

'Art. 2.

Il Ministero dell'economia nazionale, pel tramite del suo
Uffleio della proprietà intellettuale, trasmette giornalmente,
in via riservata, al Ministero della guerra, al Ministero della
marina ed al Commissariato delPaeronautica ull elenco di
tutte le domande di privative industriali che siano state de-
ppsitate presso l'Ufficio predetto o siano a questo perve-
nute dalle Prefetture o Sottoprefetture del Regno.
Nell'elenco sono riportati i titoli delle invenzioni indiente

nelle domande ed il nome del rispettivo inventore o di coloro
che nella domanda appariscano come tali.

Art. 3.

Ciascuno dei Ministeri ed il Commissariato predetti, esa-
minati gli elenchi, indicano all'Ufficio della proprietà in-
tellettuale quali sono le invenzioni di cui, a mezzo di fun-
zionari o utileiali alPucpo delegati, intendano prender no-
tizja perchè ritenuto utili alla difesa del Paese.
Della descrizione e dei disegni relativi alle invenzioni in-

dicate come sopra sarà data visione ai detti deleggti nei
loaali dell'Ufficio della proprietà intellettuale.

'

Art. 4.

Le richieste di cui all'art. 1, comma 1°, del R. decreto-
legge 10 ottobre 1924, u. 1828, debbono essere comunicate in
via riservata al Ministero dell'economia nazionale entro 20
giorni dalla data dell'elenco di cui all'art..2del.presente
decreto.
Le richieste di cui al comma ~2° del citato articolo debbo-

no essere comunicate contemporaneamerite alle prime, o al

più tardi, nei 20 giorni successivi al giorno m cui siano per-
venuti al Ministÿro militare dal Ministero delPeconomia nar
zionale la desóriiiöile e i disegni.
Qualora la richiesta di differimento delle pubblicazioni

sia fatta dopo che l'attestato sia stato rilasciato, essa, per
essere efficace, deve pervenire al Ministero delPeconomia na-
zionale prima che le pubblicazioni relative alle invenzioni
abbiano avuto luogo.
Se i detti termini sono lasciati decorrere dai Minister1

interessati, la domanda di privativa segue la procedura or-
dinaria.

Art. 5.

Il Ministero dell'economia nazionale comunica immediata-
mente agh interessati, a mezzo di lettera raccomandata, le
richieste di cui alPart. 1, comma 2°, del R. decreto-legge 10
ottobre 1924, n. 1828.
Eseguita tale comunicazione, la domanda ed i documenti

relativi sono custoditi dalPUfficio della proprietà intellet-
tuale con vincolo di segreto assoluto sul contenuto di essi.
Eguale obbligo di custodia e di segreto spetta al Ministero
interessato per quanto riguarda la descrizione e i disegni
di cui ha ottenuto comunicazione.
L'obbligo del segreto a norma dell'art. 3 del R. decreto·

legge 16 ottobre 1924, n. 1828, si estende all'inventore e ad
ogni altra persona che per qualsiasi motivo venisse a cono-
scenza dell'invenzione.

Art. 6.

I Ministeri interessati, quando, a¡ sensi dell'art. 1, com
me 1°, del R. decreto-leggè 16 ottobre 1924, n. 1828, abbiand
ottenuta la comunicazione dei documenti richiesti, ne com-

piono Pesame a l più breve permine possibile, e restituisco-

no senza ritarde al Ministerà dell'economia nazionale i do-
cumenti relativi alle inverzioni per le quali non sia stato
riconosciuto utilp di promt.overe 11 decreto di espropriazione.
Il rilascio dell'attestato di privativa -è rinviato alla sea-

denza degli ottu mesi, di cui al comma 3•, delPart. 1 del

citato Regio decreto-legge, o ad epoca anteriore quando il
Ministero che gichiese il differimento restituisca i docu-

menti a norma del comma precedente. NelPuno e nelPaltro

caso PUincio della proprietà intellettuale dà immediata co-

municazione agli\ interessati ella restituita libertà alla do·
manda di privativa.

Art. 7.

Qualora i Ministeri interessati, cömpiutö Fesame di cui
alParticolo precedente, ,intendano promuovere il Regio de-

creto di esproprigzione o di uso delPinvenzione, la determi-
nazione relativa (leve essere comunicata dal Ministero com-

petente ai richiedenti la privativa industriale per mezzo di

lettera raccomangata, e pubblicata nel « Bollettino della

proprietà intellettuale » nel termine prefisso dalPart. 1, com.
ma 36, del R. deoketo-legge 10 ottdbre 1924, n. 1828.

Art. 8.

Tanto il decreto di espropriazione quanto quello per Pusö
della invenzione, di cui alPart 2 del B. decreto.legge 16 ot-

tobre 1921, n. 18 , ò dal Minfotero competente trasmesso in
copia al Ministero dell'economia nazionale e notificato nelle
forme di legge agli interessati.\Esso deve essere altresì pub-
blicato nella Gazzetta Ufßoiald del Regno.
Il decreto per ('uso della invenzione lascia alPinventore

la facoltà di disporre de1Piavenzione stessa, e non impe·
disce il rilascio de1Pattestato e la pubblicazione delPinveñ·
zione secondo la procedura ordinaria.
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Tanto il decreto di espropriazione come di quello d'uso Numero di pubblicazione 1744.
ed altreat delle successive modificazioni e revoche di essi è REGIO DECRETO 7 agosto 1925, n. 1478.
iscritia annotazione nel registri dell'Ufficio della proprietà Alodillcazione della tabella approvata con R. decreto 10,sefa
intellettuale, tembre 1923, n. 1957, riguardante le iritustrie e laiorazioni nelle

quali, per esigenze tecniche o stagionali, ò consentito di superare
AR. 9· ' l'orario di otto ore giornallere o di 48 settimanali.

L'Amministrazione dello Stato interessata alla espropria-
zione del diritto di privativa od all'uso della invenzione può
accordarsi cogli interessati, circa la misura della inden-

nita, sia prima che dopo la emanazione del decreto di espro-
priazione o di uso. In ogni caso, avvenuta la notificazione

del decreto stesso a termini del primo comma del precedente
art. 8, l'Amministrazione intere'ssata ha senz'altro facoltà
di valersi de1Pinvenzione.

Art. 10.

Quando non slasi raggiunto Puccordo sulla indenniti), la
'Amministrazione interessata o l'inventore promuove il giu-
dizio peritale mediante istanza indirizzata, a norma di leg-
ge, al primo presidente della Corte di appello di Roma, e

notificata all'altra parte.
L'istanzn deve contenere tutti gli elementi che servano

a specificare e chiarire l'oggetto del giudizio peritale, salvo
all'altia parte il diritto di esporre per iscritto al primo
presidente, entro il temine di 30 giorni dalla notiften,Ti
ulteriori elementi che ritenesse necessari.
Il decreto presidenziale di nomina del perito o dei periti

è notificato, a cura del richiedente, all'altra parte interés-
enta.
Almeno uno dei periti'nominati dal primo presidente per

In determinazione delPindennità deve essere persona parti-
cola.rmente competente nella materia cui si riferisce la in-
venzione da espropriare o da usare.

'

La relazione peritale deve essere depositata nella cancel-
1eria della Corte di appello di Roma entro tre mesi dal gior-
no delPiacarico ricevuto. I tre mesi possono, in casi ecce-

ziona31, essere prorogati al massimo a sei dal primo presi-
dente.
Le spese del giudizio peritale sono a carico delPAmmini-

strazione. Sono a carico de1Pinventore unicamente quando
la stima riesca inferiore alla somma oforta diilPAmmini·
strazione. Si dividono per metà fra l'inventore e l'Ammini-
strazione quando la diferenza fra il prezzo di perizia ed il

prezzo oferto non sia maggiore di un decimo.
Le spese suddette sono liquidate inappellabilmente dallo

stesso primo presidente della Corte di appello di Roma.

'Art. 11.

Avvenuta la espiopriazione mediante la notifica del de

creto, il diritto di privativa spettante alPinventore ed ai

suoi aventi causa, si trasferiaee alPAmministrazione espro-

priante, alla quale passa altresì l'onere di pagamento delle
annualità prescritte dalla legge per mantenere in vita la

privativa.
Art. 12.

Nel decreto di uso della invenzione occorre che sia indi-

esta la durata dell'uso stesso, la quale in ogni caso è pro-

rogabile nei limiti dei quindici anni dalla data del deposito
della ðomanda di privativa.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

11 Ministro por l'economia nazionalc:

BEIJÆ¼ZO.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 15 marzo 1923, n. 092,
relativo nila limitazione dell'orario di lavoro per gli operai
ed impiegati delle aziende industriali e commerciali di qua-
lunque natura;
Visto Part. 8 del regolamento approvato con Nostro de-

creto 10 settembre 1923, n. 1955, per l'applicazióne del de-
creto4egge suddetto;
Visto il Nostro decreto 10 settembre 1923, n. 1957, che

approva la tabella indicante le indu.strie e le lavorazioni
per le quali è consentita ila facoltà di superare le otto ore

giornatiere o le 48 settimanali di lavoro;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La voce n. 2 della tabella approvata con R. decretd 10 set-
tembre 1923, n. 1957, à modificata come segue : « Industria

del interizi a mano e a macchina. Per quattro mesi alPanno,
fermo restando il disposto della voce n. 27 della preëeiite
tabella ».

Art. 2.

La voce n. 10 della tabella approvata cön R. decreto 10 set-
tembre 1923, n. 1957, è modificata come segue:, « Industria
della lavorazione del pesce fresco (per il personale additto
alla invorazione del peace fresco), per tutto il periodo della
lavorazione del pesce e non oltre i sei mesi alPanno ».

Art. 3.

Alla tabella approvata con R. decreto 10 settembre 1928,
n. 1957, vengono aggiunte le seguenti voci:
30. « Aziende per l'esercizio di impianti idrovori per la

bonifica dei terreni, limitatamente al personale necessario

per il funzionamento, lla riparazione e la pulizia degli im-
pianti e agli operai addetti ai servizi annessi. Per cinque
mesi all'anno ».
31. « Stabilimenti per la raccolta e compressione delPacido

carbonico sorgente dal suolo. Per tre mesi all'anno ».
32. « Fabbriche di ghiaccio artificiale per tutto il perso-

nate. Per quattro mesi alPanno, da giugno a settembre ».

33. « Industria olearia (per il persomile addetto alla la-

vorazione delle olise allo stato fresco). Per quattro mesi ni-

l'anno, da novembre a tutto febbraio ».

31. « Corderie esercitate all'aperto. Per quattro mesi al-
l'anno ».

35. « Industria agrumaria (per gli addetti alle operazioni
di cernita, confezione e imballaggio). Per tre mesi all'anno »,

30. « Industria dei derivati agrumari (fabbriche di citratc
di calcio, agrocotto, scorze in salamoin, estrazione di es

senze), per tutto il personale addetto. Per i inesi di gennaio
febbraio, marzo, aprile e dicembre ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló dellt
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun<¡ne spetti:di
ossei•varlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 'I agosto 102:¶.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO.
VBto, il Guardasigilli: Rocco.
Iletjistrato alla C0Tle dei conti, addi 27 agosto 1925.
AÏti del Governo, registro 239, foglig 1¾. - CASATI.

Numero di pubblic/one 1743.

ItEGIO DEC1tETO 8 luglio 1925, n. 1492.

Estensione ai territori annesr.i al Regno della vigente legi=
slazione sul riposo festivo e settimanale e sul lavoro notturno
nella industria della panificazione e delle pasticcerie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RD D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 20 settembre 1920, n. 1322, l'ar-
ticolo 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778, e l'art. 3 del
R. decretodegge 22 febbraio 1924, n. 211;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propostadel Nostro Ministro Segretario.di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono estesi ai territori annessi al Regno, in base all'art. 3
t della legge 20 settembre 1920, n. 1322, all'art. 2 della legge
19 dicembre 1920, n. 1778, e all'art. 2 del R. decreto-legge
22 febbraio 1924, n. 211:

16 la legge 7 luglio 1907, n. 489, sul riposo settimanale
e festivo nelle aziende industriali e commerciali;

26 il R. decretodegge 28 settesmbre 1919, n., 1933, con-
cernegte il riposo festivo del personale occupato nelle im-

prese dei giornali;
3• i regolamenti approvati coi Regi decreti 7 novembre

1907, n. 807, e 8 agosto 1908, n. 599, concernenti rispettiva-
mente il riposo settimanale e festivo nelle aziende commer
ciali e negli esercizi pubblici e il riposo settimanale e festivo

nelle aziende industriali;
4° il rggolamento apptovato col R. decreto 23 giugno

1923, n. 1393, e modificato con R. decreto 7 ottobre 1923,
n. 2230, sul riposo settinianale e festivo nelle aziende dei

giornali;
. 56 il R. decreto-legge 4 gennaio 1920, n. 13, che deter-

mina le penalità per le infrazioni all'obbligo del riposo fe-
stivo nelle aziende dei giornali;

0° fa legge 22 inarzo 1905, n. 105, sull'abolizione del
lavoro notturno nell'industria della panificazione e delle pa-
sticeerie;

7° il regolamento per l'eseenzione della predetta legge,
approvato con R. decreto 28 giugno 1908, n. 442.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dopo due mesi dalla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

Art. 3.

Con Fontrata in vigore del presente decreto cesseranno

di avere effetto il regolamento industriale austriacp del G
agosto 1907, II. L. I. n. 109, per la parte che lm attinenza
con il presente decreto, le leggi 16 geniinio 1893 D. L. L

n. 21, sul riposo festivo, 21 aprile 1913 sul lavoro nei pani-

lici, e Ile últre leggi, ordinanze e disposizioni del cessato re-
gime sulle medesime materie.
Ordiniamo che il presente decreto, taunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinggue spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 inglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- NAvA.
VNo, il Guardasigillt : Rocco.
IMyistrato alla C0Tle dei conti, addi 27 agosto,1925.
All¿ del Governo, registro 230, foUlio 208. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1746.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 agosto 1025, n. 1495.
Concorso a cattedre di Itegi istituti nautici riservato agil

ex combattenti, ---

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO- P PfŒ VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557;
Riconosciuta l'opportunità di facilitare la sistemazione

degli ex combattenti provvisti dei titoli necessari per l'in-
segnamento nei Regi istituti nautici;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interino per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro per la marina è autorizzato a indire entro
Panno 1920, un concorso per titoli ed esami a cattedre di

Regi istituti unittici, al quale saranno ammessi solamente
gli ex combattenti, che si trovino, per quanto riguarda il,
servizio militare, nelle condizioni di cui all'art. 18 del Regio
decreto-legge 8 marzo 1924, n. 843.
Nella valutazione dei titoli lle Commissioni giudicatrici,

a. parità di merito, terranno conto delle preferenze stabilite
dall'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 2.
Nel caso che non ei possano coprire tutti i posti che sa-

ranno indienti nel bando del concorso riservato agli ex com-

battenti, il Ministro per la marina potrà indire subito dopo
un concorso pubblico secondo le norme regolamentari vi-
genti.

Art. 3.

Salvo il disposto dell presente decreto, per quanto ri-

guarda lo svolgimento del concorso di cui all'art. 1, si se-
guiranno le norme regolamentari vigenti per Pietruzione
nautica.

, Art. 4.

Il Ministro per la marina ha facoltà di emanare con sua
ordinanza tutte le norme occorrenti per l'esecuzione dei
concorsi particolari per gli ex combattenti, anche con de-

roga a ¶isposizioni legislative e regolamentari.
Art. 5.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo cLe il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
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lecreti det Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Numero di pubblicazione 1748,
oservarlo e di 'farlo 'osservare. REGIO DEORETO-LEGGE.30 luglio 1920, n. 1494.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, add115 agosto 1925. Anmento dell'indensità vestiario per i sottulliciali del corpolleille equipaggi prevista dall'art. 51 del testo unico sulPordina•
VITTORIO EMANUELE. mento medesinio. --

Mussoux1· VITTORIO EMANUELE III

egis r to lÎa C te Rd conti, con riserva, addi 27 agosto IMS. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA $NAZIONE

atti del Governo, registro 239, togito 212. - cssm. RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 1747,

REGIO DEORETO-LEGGE 3'agosto 1925, n. 1493.
Istituzlone di un ruolo speciale per 11 servizio telefonico.ziel

Ministero dell'economlai narfonale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 settembre L924, n. 1470;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, e succes

sive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060 ;
Bulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per l'econoinia nazionale di concerto con quello per le'fi-
nanze;
Sentito il Consiglio dei blinistri;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

Con decorrenza dal 1° luglio 1925 à istituito presso il Mi·
nistero dell'economia nazionale un ruolo speciale di cinque
posti per il servizio telefonico, comprendente i gradi 12• e

18• della tabella allegato III tal B, decreto 11 novembre
1923, n. 2393.

Art. 2.

In corrispondenza del ruolo speciale il ruolo organico.del·
l'Amministrazione centrale, carriera d'ordino (gruppo 0)
del Ministero dell'economin nazionale, è diminuito di cin-
que posti al grado 12°.

Art. 3.

La promozione dal grado 13· al 12• nel ruolo di cui al-
l'art. 1 del presente decreto,\ avrà Inogo secondo le norme

dell'art. 12 del R. decreto 11 novembre 1923, n, 2305.

Disposizioni tranaltorie.

Art. 4.

Nella prima attuazione del presente decreto le cinque.uf-
ficiali telefoniche che prestano attualmente servizio presso
il centralino telefonico del Ministero dell'economia nazio.
nale saranno collocate nel grado 12° del ruolo indicato al
precedente art. 1.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente deci'eto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi , e 'dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarld e di Èarlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1025.

VITTORIO EMANUELE.
MussoLINI -- BELI.UZZO - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte d¢i conti, con riserva, addl $1 agosto 19 ,

Atli del Governo, registro 239, foglio 210. - CAS.WI.

Visto l'art. 51 del testo unico delle disposisíoni legislative
sull'ordinamento del corpo Reale equipaggi e stato giuridico
<lei sottuiliciali approvato con R. decreto 21 agosto 1924. an,
mero 1525, e successive varianti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Coasíglio dei Ministri,

Ministro ad interim per gli affari della marina, di concerto
con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'indeam.ità vestiario per i sottufficiali di nuova n minti
prevista dall'art. 51 del testo unico delle disposizioni legisla•
tive sull'ordinamento del corpo Reale equipaggi e stato giu-
ridico dei sottujïiciali, approvato con R. decreto 21 Og0BÍd
1021, ò elevata da L. 200 a L. 500.

Art. 2.

Il presente decreto avrà decorrenza dal 1° luglio 1925 à
garà presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta nilefale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di

- osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 luglio 1925,

VITTORIJD E3IANUELE.
ÀÍUSSOLINI- ŸOLÈI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Re0Istrato alla Corte de¿ conti, con riserva, addi 27 agosto 1925.
Alli dei Governo, registro 239, foglio 211. - CASATr.

Numero di pubblicazione 1740,
REGIO DECRETO 7 agosto 1925, n. 1498.

Concesslone dell'implanto e dell'esercizio di sei stazioni ra.
diotelefoniche trasmittenti e. riceventi alla Società italiana Er.
nesto De Angeli per l'industria dei tessuti stampati, con sede inMilano.

VITTORIO E¼ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 10ß7
Visto il R. decreto n. 1262
Visto il R. decreto n. 1488
Visto il R. decreto n. 2351
Visto il R. decreto n. 2044
Visto il R. decreto n. 2755
Visto il R. decreto-legge n.

. Visto il R. decreto n. 1226

dell'8 febbraio 1023;
del 5 giugno 1923;
del 14 giugno 1928;
del 27 settemhe 1923;
del 2 dicembre 1923;
del 0 dicembre 1923,;
655 del 1° maggio 1921;
del 10 luglio 1924;

Vista la domanda con la quale la Società italiana Erne-
sto De Angeli per l'indusstria dei tessuti stampati, di Mi
lano, chiede la concessione dell'impianto e dell'esercisie di
sei stazioni radiotelefoniche trasmittenti e riceventi;
Visti l'atto costitutivo e lo statuto della SocietA' suddetta

e constatato che la sua costituzione è perfetta, che la Bue
sede è in Italia, che i suoi amministratori sono almeno per
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due tersi di nazionalità italiana e che il suo capitale ò pre-
Valentemente italiano; -

Visto Patto di sottomissione col quale la Societa Ernesto
De 'Angeli accetta le condizioni imposte dal'Regio.Governo
per la concessione delle stazioni auddette;
Udito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei to-

lografi;
' Sulla aproposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le comunicazioni di coricerto con i Hinistri per la guerra e

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo Stato accorda alla Società italiana Ernesto De Angeli.
per l'industria dei tessuti stampati, con sede in Milano, via
11arghera, 55, la concessione di impiantare ed usare sei sta-

zioni radiotelefoniche trasmittenti e riceventi da installarsi

presso la centrale e gli stabilimenti industriali della So-

cietà ad Ardesio, Ponte Nossa, Bonate Sopra, Castellazzo.
Legnano e Milano, allo scopo di trasmettere le disposizioni
riguardanti la foruitura della energia elettrica agli stabili
menti antidetti nonchè qualsiasi notizia relativa al servizio
industriale della Ditta.

'Art. 2.

La concessione avra la durata di anni dieci a decorrere

daBa data di pubblicazione nella Gar:ctta Ufficiale del Re-
gno dhl. presente decreto.

Art. 3.

La concessionc viene accordata alle condizioni della com-

pleta osservanza da parte della Società, di tutte le disposizio-
ni legislative, regolamentari e di qualsiasi genere esistenti o
che potranno in seguito essere emanate in merito alla radio-

telegratia ed alla radiotelefonia.

Art. 4.

In concessione sarà accordata a tuttö rischio e pericolo
delligeietà e non implichera alcun privilegio a vantaggio
della medesima, riservandosi il Governo la facoltà di con-

eedere a società, compagnie o privati Pimpianto di altre sta-

zioni radioelettriche trasmittenti o riceventi adibite allo

stesso scopo, oppure a soopi diversi, sia per servizio pr1-

vato che per servizio pubblico in qualsiasi località comprese

quelle indicate nell'atto di sottomissione allegato al pre-

sente decreto, senza che la Società concessionaria possa van-
tare nessun diritto di priorità nè avanzare alcun reclamo,

sia per le diflicoltà che potessero sorgere tra i diversi conces-
sionari nelPesercizio dei rispettivi impianti, sia per qual-
siasi altra causa,. motivo o ragione.

Art. 5.

Le etazioni chieste in concessione dovranno Essere adibite
allo scambio della sola corrispondenza privata e di servizio

della Società, restando vietata qualsiasi comunicazione per
conto di terzi.

3rt. 6.

Le stazioni domandate in concessione saranno ubícate: la

prima presso la centrale idroelettrica sita nel ñomune di Ar
desio (provincia di Bergamo) ; la seconda presso lo sfabili
mento di Ponte Nossa, a cui fornirà energia In stazione tra-
sformatrice.sita in località Costone, comune di Casnigo (pro-
vincia di Bergamo); la terza presso la cabina di sezionainento
sita -in comune di Bonate Sopra (provincia di Bergamo) ; la
quarta presso la cabina di derivazione sita in località Ca-

stellazzo, comune di Bollate (provincia di Milano); la quinta
presso la stazione trasformatrice, sita nello stabilimento

di

Legnano (provincia di Milano) e la sesta presso la stazione

trasformatrice sita nello stabilimento di Afilano (località
Maddalena).

Art. 7.

La lunghezza d'onds da usare sarà di 1750 metri per le
stazioni di Ardesio, Ponte Nossa, Legnano e Milano, e di

1000 metri per le stazioni di Bonate Sopra e Castellazzo.
La potenza massima sarà <li Kw. 0,500 per le stazioni di

Milano, Ardesio, Ponte Nossa e Legnano, e di Kw. 0.100 per
Castellazzo e Bonate Sopra, intesa al generatore.
Per le trasmissioni sarà osservato il seguente orario: in

via ordinaria dalle ore 7,30 alle ore 9.30 e dalle 16 alle 18

con facoltà in casi di form maggiore ed urgenti, di fare
uso della comunicazione radiotelefonica anche in ore di-

verse da quelle stabilite.

Art. S.

Qualora gli impianti radiotelefonici chiesti in concessioné
disturbino le stazioni radioelettriche di Stato, militari, op-
pure quelle private destinate al servizio pubblico, il tipo e le

caratteristiche degli impianti stessi dovranno essere variate

a richiesta del Ministero delle comunicazioni, il quale potrà
anche imporre limitazioni di erario e il divieto di apparati
riceventi a reazione.
La esecuzione delle ora dette variazioni, come di quelle

che si rendessero uecessarie in applicazione dell'art. 11 del

regolamento per la esecuzione del R. decreto 8 febbraio 1923,
n. 1067,, e successive modificazioni, dovrà aver luogo esclu-

sivamente a spese della Società concessionaria.

Art. 9.

La concessione è esclusivamente accordata alla Società

italiana Ernesto De Angeli la quale non dovrà afBttare o

cedere ad altri, parzialmente o totalmente, la concessione

stessa, senza espressa autorizzazione del 3Iinistero delle co·

mumcazzom.
Art. 10.

Le stazíoni chieste in, concessione saranno sottoposte ad un
controllo permanente o saltuario da parte del Ministero deIIe
comunicazioni.

Art. 11.

I funzionari e gli a nti del Ministero delle comunicazioni
avranno diritto di accedere in qualsiasi ora nei locali delle
stazioni chieste in concessione per eseguire qperazioni di
controllo. La Società concessionaria si obbliga di dare tutte
le spiegazioni che potranno essere domandate.

Art. 12.

Le stazioni chieste in concessione saranno mantenute a

cura e spese della Società concessionaria la quale sarà pie-
namente responsabile delle modalità di esecuzione e dei ri-

sultati de1Pimpianto nonch& di quanto potrà derivare dal

funzionamento delle stazioni medesime.

Art. 13.

Gli impianti saranno eseguiti in conformità del progetto
tecnico allegato alPatto di sottomissione citato alPart. 4 del

presente decreto. Qualsiasi modificazione che dovesse even-

tualmente a.pportat·si alla ubicazione e alPequipaggiamento
delle stazioni sarà preventivamente partecipata dalla Società
concessionaria al

,
Ministero delle comunicazioni per la ne-

cessaria autorizzazione.
Art. 14.

Il Regio Governo potrà in qualsiasi momento revocare o

sospendere la concessione nei casi e con le modalità e conse-

guenze previste dalla legge e dal regolamento sulle comuni-

cazioni senza filo, e qualora il concessionario non ottemperi
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a eiasè 't delle condizioni. considerate nel presente decreto.
Sara in ocoltà degli agénti del Regio Governo di'aàpor-
tare, occo.-iendo, parti essenziali degli apparecchi implan-
tati per maggiore garaitsia dèlla sospenúione del funzions-
anento delle stazioni.'
Il Regio Governo avrà altresl facoltà di imporre limita-

zioni dell'orario delle trasmissioni, quando ciò sia-richiesto
da ragioni tecniche o da interessi di Stato.

Art. 15.

La Società concessionar,in dofra provvedere sotto la pro-
Tiria responsabilità a che non siano divulgate o portate a -co-

moscenza di chicchessia le notizie e i messaggi che"eventual-
luente potranno percepirsi o fossero percepiti mediante gli
apparecchi costituenti gli impianti che non sono a lei dirette
ed a non f rue alcun uso.

Art.,16.
La Società concessionaria sarà in ogni caso responsabile

dell'operato dei suoi dipendenti nei rapporti con lo Stato e

con i tersi,' senza pregiudizio delle sanzioni commiante dalle
attuali leggi sulle comunicazioni senza filo e dal'0odice pe-
nale ai singoli responsabili delle infrazioni di cui alParticolo
precedente ed in generale della violazione del segreto te.egra-
fico e telefonicq.

Art. 17.

Il personale adibito all'esercizio delle stazioni date in con-
cessione dovrà essere munito del brevetto o dei certificati
indicati all'art. 15 del regolamento sulle comunicazioni senza
filo, approvato con R. decreto n. 1220 de110 luglio 1024,.op-
pure, essere abilitato con certificato rilasciato dal Ministero
delle comunicazioni mediante esame sul programma di cui al
su citato articolo.

11 Ministero delle comunicazioni ò in facoltà di imporre 11
licenziamento del personale di esercizio che per motivi di
pubblien sieurezza non ritenga più idoneo a tale impiego ed
altrent di vietarne Passunzione per le stesse ragoni,

Art. 18.

La Società concessionaria ei obbliga di pagare il comme
annuo di L. 4720 stabilito in base al disposto delPart. 2 del
R. decreto n. 1226 del 10 luglio 1924, ivi compreso Paumento
del 60 % giusþr la facoltà indicata al terzo comma del ci-
tato articolo, canone da corrispondere al Ministero delle co-
municazioni per mezzo di vaglia di servizio intestato al cas-
siere provinciale delle poste e dei telegrail di Roma il quale
ne imputerù l'entrata a favore del capitolo 15 del lAlancio di
entrata per l'esercizio 1925-26 e ai corrispondenti' capitoli
degli esercizi successivi
La decorrenza di detto canone sarà (luella della data di

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiato del Regno del presente
decreto di concessione.
A garaitsia del pagamento di detto canone la Società con-

cessionaria unisce la quietanza del deposito cauzionale pari
ad una annata del canone stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spqtti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 7 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO.
Visto, il Guardasigfili: Rocco.
Re0tstrato alla Corte dei conti, addi 27 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 215. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 1730.
REGIO DECRETO-LEGGE 23 hìglio 1925, n. 1490.

Istituzione in Verona di una Sopriatendenza delÌ'arte me.
dioevale e moderna.

VITTORIO EMANUELE III

PEli G1tAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA ANAZIONE

RE- D'ITALIX

Veduto l'art. 5 del Nostro decreto 31 dicembre 192û, nu-
mero 3164:
Veduto il Nostro decreto 19 giugno 1924, n. 1210;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La sede della Soprintendenza all'arte medidevale e mo-
derna per le provincie di Trento, Verona e Mantova è stus
bilita in Verona.

11 presente decreto sarà presentató atl Parlamentö per lui
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale deile leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunilue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 Inglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- FEDELE.
Vist'o, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla corte dei conti, con riserva, addt 27 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 213. - CasATI.

BANDI DI CONCORSO
CORTE DI APPELLO DI NAPOLI

Esame per periti calligran presso la Corte d'appello di Napoli,

IL PRIMO PRESIDENTE
DELLA CORTE DI APPELLO DI NAPOLI

Visto il R. decreto del 25 maggio 1858, n. 216, il relativo
regolamento della stessa data, ed i Regi decreti 16 ottobre 1861,
n. 273 e 14 agosto 1862, n. 766 ;

Decreta:

E' indetto per i giorni 4 e 5 febbraio 1926, l'esame davanti
la Commissione di questa Corte di appello per gli aspiranti alla
iscrizione nell'albo dei periti calligrafi presso la stessa Corte.

Le domande, scritte su carta bollata da L. 2, dovranno es-
sere presentate alla cancelleria della Corte entro un mese dalla
data del presente decreto, insieme all'estratto dell'atto di pa-scita legalizzato, da cui risulti avere Taspirante compiuto gli
anni 25, al certificato di buona condotta ed al certificato di
penalità.

Napoli, addì 19 agosto 1925.

Il primo presidente: LUSTIG.

Il cancellieTC CûpO: DE SPELLADI.

ToxMASI CAMILLO, geTOllg¢.

Roma - Stabillmento Pollgrafico dello Stato.


